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PIANO DI LAVORO ANNUALE DEL DOCENTE A.S. 2024/25

Nome e cognome della docente: Susanna Cintellini

Disciplina insegnata: Storia

Libro/i di testo in uso: Tempo e civiltà - dalla preistoria all’età di Cesare di Marco Lunari;
Zanichelli.
Classe e Sezione: 1^ D

Indirizzo di studio: Agraria Agroalimentare Agroindustria

1. Competenze che si intendono sviluppare o traguardi di competenza

• Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica
attraverso il confronto fra epoche e in una dimensione sincronica attraverso il confronto tra aree
geografiche e culturali.

• Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema economico per orientarsi nel tessuto
produttivo del proprio territorio.

• Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei
diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività e dell’ambiente.

2. Descrizione di conoscenze e abilità, suddivise in percorsi didattici, evidenziando per ognuna
quelle essenziali o minime

Percorso 1 – Il lavoro dello storico e la periodizzazione come si costruisce la storia 
Competenze: Saper collocare le date sulla linea del tempo-Saper individuare la corrispondenza fra
secoli e anni
Conoscenze: gli strumenti dello storico e la periodizzazione - la linea del tempo- i numeri romani-
come si ricostruisce la storia
Abilità: Saper individuare la corrispondenza tra anni e secoli, comprendere il lavoro dello storico e
l’utilità delle fonti
Nuclei fondanti/Obiettivi Minimi: conoscere i numeri romani e il lavoro dello storico

Percorso 2 – Le rivoluzioni neolitica ed urbana



Competenze: comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione
diacronica attraverso il confronto fra epoche e in una dimensione sincronica attraverso il confronto
fra aree geografiche e culturali; riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio
economico per orientarsi nel tessuto produttivo del proprio territorio.
Conoscenze: dal Paleolitico al Neolitico, la rivoluzione agricola e la Rivoluzione urbana;
Abilità: saper riferire gli argomenti studiati; saper utilizzare il linguaggio specifico di base della
disciplina; collocare gli eventi storici nella dimensione spazio – temporale; saper attuare semplici
confronti tra gli eventi del passato e quelli del presente ponendoli in relazione; saper elaborare
schemi di sintesi e mappe concettuali.
Nuclei fondanti/Obiettivi minimi: Conoscere i principali eventi caratterizzanti le rivoluzioni
agricola e urbana; saper riferire in grandi linee in forma orale e/o scritta le principali conoscenze
trattate

Percorso 3 - Le civiltà dei fiumi
Competenze: comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione
diacronica attraverso il confronto fra epoche e in una dimensione sincronica attraverso il confronto
fra aree geografiche e culturali; riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio
economico per orientarsi nel tessuto produttivo del proprio territorio.
Conoscenze: le civiltà della Mesopotamia: I sumeri e gli Accadi, i Babilonesi e gli Ittiti, gli Assiri,
Babilonesi e Persiani; L’Egitto, dono del Nilo: le civiltà dell’antico Egitto e le loro caratteristiche;
conoscere il linguaggio specifico di base della disciplina.
Abilità: saper comprendere l’evoluzione delle varie civiltà analizzate; saper operare dei confronti
fra i popoli analizzati; comprendere una fonte scritta; saper utilizzare il linguaggio specifico di base;
collocare gli eventi storici nel tempo e nello spazio; saper operare semplici confronti tra passato e
presente, ponendo in relazione gli avvenimenti di ieri con quelli attuali; saper elaborare schemi di
sintesi e mappe concettuali.
Obiettivi minimi: conoscere le principali caratteristiche delle Civiltà dei Fiumi; conoscere il lessico
di base; saper riferire in grandi linee le conoscenze acquisite.

Percorso 4a – La Grecia delle poleis 
Competenze: comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione
diacronica attraverso il confronto fra epoche e in una dimensione sincronica attraverso il confronto
fra aree geografiche e culturali; riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio
economico per orientarsi nel tessuto produttivo del proprio territorio.
Conoscenze: la civiltà Cretese e Micenea.; il mondo Greco - arcaico; Sparta e Atene.
Abilità: saper cogliere le affinità e le differenze tra le due civiltà analizzate; saper mettere in
relazione e operare confronti tra le due organizzazioni politiche di Sparta e Atene; comprendere gli
elementi distintivi della civiltà greca, con particolare riguardo al concetto di polis e di democrazia;
collocare gli eventi in successione cronologica e nelle aree geografiche di riferimento; saper
utilizzare il linguaggio
specifico di base della disciplina; saper elaborare schemi di sintesi e mappe concettuali.
Nuclei fondanti/Obiettivi minimi: conoscere le caratteristiche della civiltà Cretese e Micenea;
conoscere le caratteristiche di Sparta e Atene; saper riferire in forma orale e/o scritta in grandi
linee le conoscenze trattate ed apprese; 

Percorso 4b: Grecia Classica e Regni ellenistici
Competenze: comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione
diacronica attraverso il confronto fra epoche e in una dimensione sincronica attraverso il confronto



fra aree geografiche e culturali; riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio
economico per orientarsi nel tessuto produttivo del proprio territorio. 
Conoscenze: le guerre persiane e la supremazia ateniese; Alessandro Magno e i regni ellenistici.
Conoscere il linguaggio specifico di base;
Abilità: comprendere lo sviluppo della civiltà greca; saper esporre in modo semplice e chiaro le
conoscenze trattate ponendo gli eventi in corretta relazione tra loro; saper collocare gli eventi in
successione cronologica e nelle aree geografiche di riferimento; saper utilizzare il linguaggio
specifico di base; saper elaborare schemi di sintesi e mappe concettuali.
Nuclei fondanti/Obiettivi minimi: conoscere e saper riferire in grandi linee gli eventi delle Guerre
Persiane, conoscere e saper riferire in grandi linee le fasi della formazione dei Regni ellenistici;
saper utilizzare il linguaggio specifico di base; saper elaborare, guidato, schemi di sintesi e mappe
concettuali

Percorso 5: Roma monarchica e repubblicana
Competenze: comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione
diacronica attraverso il confronto fra epoche e in una dimensione sincronica attraverso il confronto
fra aree geografiche e culturali; riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio
economico per orientarsi nel tessuto produttivo del proprio territorio. 
Conoscenze: il nucleo originario di Roma; la fase monarchica; l’Italia antica; l’impero e la crisi della
Repubblica.
Abilità: saper cogliere l’evoluzione dalla Monarchia alla Repubblica romana; saper mettere in
relazione e operare confronti tra le cause della crisi della Repubblica e il nostro tempo; individuare
gli elementi distintivi della civiltà romana; collocare gli eventi in successione e comprendere gli
eventi in base a corretti nessi di relazione; comprendere l’interrelazione tra uomo e ambiente;
identificare le prime forme di economia e di commercio.
Nuclei fondanti/Obiettivi minimi: conoscere e saper riferire in grandi linee le caratteristiche
essenziali della Roma Repubblicana dal punto di vista politico e sociale

3. Attività o percorsi didattici concordati nel CdC a livello interdisciplinare - Educazione civica
(descrizione di conoscenze, abilità e competenze che si intendono raggiungere o sviluppare)

UdA: L’acqua in-forme
vedi programmazione di classe

Educazione civica: percorso “Il mondo e gli altri animali” progetto con esperto esterno (Lettura e
analisi del testo “Il decimo vitello” di M. Verdone) - incontri con l’autore.

4. Tipologie di verifica, elaborati ed esercitazioni
Saranno svolte prove a carattere formativo e sommativo, in forma scritta, orale e pratica.
Prove di produzione scritta su diverse tipologie testuali (riassunto e analisi di documenti; relazione;
prodotti di ricerche), volte a verificare il raggiungimento, totale o parziale, di competenze. 
Tutte le tipologie di prova scritta hanno di per sé carattere sommativo.
Le prove a carattere formativo saranno periodicamente svolte (al termine UDA o di porzioni di
programma consistenti) per verificare l’acquisizione di conoscenze anche in ottica interdisciplinare,
di storia e di cittadinanza e costituzione.
Le prove di verifica di produzione scritta verranno anche assegnate come lavoro individuale a casa
e particolare valore ed importanza sarà data all’acquisizione e allo sviluppo della competenza di
autovalutazione del proprio lavoro e di riflessione sul proprio processo di apprendimento. 
Le prove di verifica in forma orale saranno orientate a verificare sia il livello di conoscenza dei
singoli argomenti, sia le competenze e le abilità acquisite. Le tipologie di prove orali saranno:



conversazioni orientate, interrogazioni (aventi carattere sia formativo, sia sommativo), interventi in
discussioni e/o lezioni, relazioni (anche sulla base di ricerche individuali), esercitazioni sulla
metodologia del debate, Circle Time, test ed esercizi di varia tipologia. Saranno svolte anche prove
a carattere pratico, particolarmente adatte per verificare l’acquisizione di competenze, compiti di
realtà e prodotti laboratoriali multimediali o di altra tipologia.
In generale tutte le verifiche saranno orientate a verificare il raggiungimento di competenze,
conoscenze e abilità del singolo alunno e del gruppo classe inteso come sistema complessivo in
fase apprendimento.

5. Criteri per le valutazioni
(fare riferimento a tutti i criteri di valutazione deliberati nel Ptof aggiornamento triennale 22/25;
indicare solo le variazioni rispetto a quanto inserito nel PTOF))

Il docente si assume l’impegno di comunicare gli esiti della valutazione con trasparenza,
tempestività e circostanziata motivazione.
Si evidenziano i seguenti criteri:

• frequenza e partecipazione al dialogo educativo;
• interesse nel corso delle attività;
• applicazione allo studio;
• acquisizione dei contenuti disciplinari; competenza comunicativa;
• capacità di analisi, di comprensione di rielaborazione e di sintesi;
• progressi compiuti in relazione alla situazione di partenza;
• rispetto delle regole condivise.

6. Metodi e strategie didattiche

Al fine di attivare metodologie e strategie comuni, all’interno del C.d.C., utili per rilevare il
conseguimento delle competenze e degli obiettivi trasversali formulati, sarà incrementata, ogni
volta sia possibile, la didattica laboratoriale. Tutte le attività saranno relazionate al duplice fine di
valutazione e costruzione di una sorta di archivio esperienziale. Di preferenza saranno adottate
strategie cooperative, inclusive e metacognitive le quali comportano l’adozione di strumenti e
metodologie favorenti, quali l’apprendimento cooperativo, il lavoro di gruppo e/o a coppie, il
tutoring, l’apprendimento per scoperta, l’utilizzo di mediatori didattici, di attrezzature e ausili
informatici, di software e sussidi specifici.

Metodologie seguite: 
- lezioni frontali 
- lezioni partecipate 
- ricerca individuale 
- lavori di gruppo 
- Altro: attività laboratoriali; classe capovolta; attività ludo - pedagogiche; altre metodologie
innovative ed inclusive

Pisa li 15/11/2024 Il/la docente

Prof.ssa Susanna Cintellini


